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Tl> Pnffttnra, • 

nell'ara ohe 
. (Dal cctìonte splondido discorso di Olullo 

Alessio), 
«L'unione delle forzai democratiche 

oggi si ricostituisse por combattere la 
reazióne. 
> « OItt il OoTerno le ha dato una pa­
lese! soddisfazione onniooando i comizi 
In ón' ora in cui 1 partiti oonserTAtorl 
potassero utilizzare le oorronti di pa­
nico largamente diffuse e propagate. 

< Un indirizza reazionario è anche 
dimostrato dalla creazione fattasi' cosi 

' frequente delle candidature ministeriali, 
dai favori largheggiati a coloro che le 
sostengono, dalle pressioni esercitate 
nella presentazione diigll' stiissi can­
didati. 

« E d i risultati ottenuti sono a van­
taggio della reazione. 

«Hanno trionfato uomini e tendenze 
«Tiso aperto reazionarii, gli elementi 
radicali più adatti alle riforme sono 
stati combattuti, sono itati eliminali, e 
(a stessa nreTalenza, c()Dse^aita dal par­
tita soolalistii non' potrii dare elemei{ti 

i(IJ£PPTS^n?|fi®ol{*l'Sl gÓTerìùiiKpaSìtào 
aooialista non vuol partecipare. 

' .«Quindi l|alleanza delle forze demo-
aràtiohe oggi s'impone. 

< Bissa è negativa, non positiva. 0* 
gnuno di nói mantiene 11 suo programma 
né saorìfioa alcuno dei punti di esso 
.per conseguire un maggior numero di 
.voti. 

« Ma l'alleanza è fatta, l'alleanza è 
oonehiusa In fede di ballottaggio per 
impedire la riuscita di un candidato 
reazionario. 

< Tale alleanza è pure no monito al 
Qoverno il quale riconoscerii. che siamo, 
totti concordi nell'impedire il ritollc-
varsi della reazione io l 'a ' ia e che non 
ai possono propugiai'u sinceramante 
delle riforme quando si :.oamhattonot 
coloro che le sostengono.-

< Noi abbiamo tre nemici : la forza 
delle clientele, lina larga corru.!ì()ne, 
un'invocazione supina delle forze d e - ' 
ricali. 

.< A tutti noi opporremo la concordia 
dj .questi gloriif, 
;.!ii:!i^'ncòrk udà volta sarà dimostrato 
ohe la borghesi^ altruista e .illuminata 
è sempre alleata col proletariato in 
un'opera di difesa della civiltà conse­
guita >, •• 

Oiò̂  rimane perfettamente, vero ed esatto 
anche' dopo la fiittaglia elettorale, lit 
dove la tardiva unione delle forzo po­
polari non fif, pili in tempo a rimuovere il 
« blocco j'reazìonario, che ostruisce la via 
all'avanzata,del partito' riformatore>. 

DEDIGATQ̂ AI "CROCIATI,; .. 
E AI MBIJRLM SI NOSTFi CONOSCENZA 
L'Criità Cattolica ripicchia nodo al 

giornali della preteria corrotta : 
«Noi ri muniamo al nostro postKJ, perch6 

oi oonsl'i positivamente : 
1.0 che il 7inn expedit è in pieno vigore 

dapportutto, corno prima ; 
2.0 olio nessuno obbo faooltil di presen­

tarsi candidato òattolioo agli elettori o ohe 
quindi nessun deputato ciittolioo sioderii 
nell'aula di Montecitorio ; 

3.0 ohe tra non molto sarà reso di pub­
blica ragione qualche docuraoiito, ohe giu-
stiflohórii pienamelife'1»'SOnilbtta dell'» U-
nitit Cattolica», 

Questa, del resto, è fin d'ora ampia-
raauto giiwtifloata dal fatto ohe Chi l'a-
vrebbo richiamata al dovere so aviesso, er-
riitoj lo prodigò invéoe molto parole dj 
conforto e nessun monito». 

Paro dunque ohe sia alle viste Un 
documento del papa. '' ' 

Pronti a mettervi suU'coti/Sfóoc, si­
gnori della zamburlinoria I. 

' Come si bQfkao degli Blettori 
Un caso tipico delle elezioni giolit-

tsane è questo. 
A Roma il Governo e i scoi gior­

nali. Tribuna compresa, hanno appog­
giato accai^itami^nte il pretoìde nonché 
mattoide Saòtin!.... come a Udine il 
« nulloido » Solmbergo. 
' Avvenuta ftiialtnente 1̂  proclamazione, 
ecco la Tt'tbunà'.r!.. proclamare, che 
,queato |ilflere del costituzionalismo' A 
1 il candidato più infelice che si po­
tesse plasmare — , un candidato che 
^nfihe in q'iesto perioda elettorale ha 
fatto di tutto per rendersi antipatico 
ed uggioso». (Testuale). 

Ed il giornale di Gioiitti continua su 
questo tono dd imperversare contro il 
suo favorito dei giorni precedenti, af­
fermando ohe il principio ha'pi'evalso 
per virtù propria « non por' la. quialitli 
di Felice Santini, al qMe, iV\nèglio 
da fare era di perdonare (sic) tutto 
in grazia di un constatato' disquilibrio 
m e n t a l o . > 

L'on. Santini annunzia di voler 
sporgere querela contro la Tribuna, 

Ma quegli elettori di buona fede i 
quali prestando retta all'autoreTole or­
gano dell'on, C^jolitti, avevano votato 
per il Santini, si domanderanuo per 
qual ragione il Governo, ed il suo 
giornale li abbiano indotti al voto, per 
quel candidato! 
Cosi, del resto, verri il giorno in cui 
i cattolici friulani domanderanno al 
Crociato e compagni perchè li hanno 
indotti a votare per il candidato 
« ministeriale »; p,er es^mpio,^. quando 
avranno saputo che a quest' uppo 
furóiio offerte 500' ' l ire anche ad un 
onesta prete,.., ohe lo rifiutò. 

, L'Unità cattolica poi osserva ai si­
gnori chercuti che si Cecero galoppini 
delle solìmbergherie ministeriali, come 
qualmente essi abbia tradito i cattolici 
portandoli a votare per un Ministero 
che appoggiò.e volle i seguenti massoni: 

a Parma, Facili (il valoroso diret­
tore del Fracassa, che non merita cert) 
é non desidera le simpatie dei preti.,, 
ma ne ebbe i voti II!) ; 
i a Casfei/Vanco. Veneto;Battista Pel­
legrini ; ; 

a Contgliano * l'ebreo » avv. Franco ; 
à Treviglio il nostro amico, vecchio 

<e idipeuitente radicale, Engel,., 
< E un' altra filza di simili. 

Qilalijmai efficaci argomenti hanno 
potuto attrarre improvvisamente i preti 
del Crocialo in quello ohe ossi, poch' 
giprfli Brinda, come. l',Unità',cqitùlica, 
chiàtóavan».V.' «•il"càmTÌ'6'*alt'rti'i'y'f.:B a 
« lavorare », propria .dfc, conserva coi 
massoni? 

— - , - t I II i t I W-. 

Lettere Fiorentine 
Elezioni inquaiifioabili — Impressione 

per la caduta di Girardini. 
Virenzo, 16. 

(i. l) Vittoria! Coni gridano esul­
tanti i lenoni della politica, 1 ladri del 
pubblico denaro, gli avvocati e gli 
azionisti delle society ferroviarie uniti 
in degno connubio con gli uomini ne­
fasti e feroci, degli stati d'assedio. 

E vittoria sia noi non lo neghiamo-, 
ma 6 la vittoria della violenza, della 
corruzione, della vigliaccheria, del me­
dio-evo nel quale ormai, fatalmente, è 
ripiombato Firenze; è vittoriacleri.oale 
perchè senza i voti dei preti e 'dei 
frati . 

Mai lotta più terribile credo sia stata 
combattuta in Italia. 

Da nna parte i moderati, gli aristo­
cratici di una razza decadente, gll'iio-
miiii che con falsi tele'granami, per il 
i<blo scopo di fare arrostare Giuso.ppé 
Pescefti facevano proclamare lo stato 
d'assedio, spargere il. sangue innocente 
di vittime,, di,,donne e di bimbi. 

Dall'altra le intere forzo della de­
mocrazia che si affermavano sui tre 
socialisti che con votazioni splendide 
erano entrati in ballotaggio, E ivi era 
l'anima dei popolo, era la purezza,:'la 
bellezza dell'ideale che animava lilla 
lotta ne insistontemonte spingeva alla 
vittoria, mentre dalla parte avver.saria 
vi erano i maneggi loschi, vi ei'a la 
corruzione, vi era la violenza, vi erano 
gli interessi privati anteposti agli inte­
ressi del popolo ohe invano ancora at­
tenderà le aspettate riforme. 

Il principe Corsini chiamò nelle stalle 
splendide dei suo palazzo gli nomini 
delia polizia ei^oon il consenso del-go­
verno, li rèse galoppini elettorali. 

In mezzo alle insinuazioni e alle dif­
famazioni più vigliacche a'i'rivammo al 
giorno delle votazioni. 
: Firenze era in ìstato d'assedio. 
: Gli elettori entrando nelle sale delle 

sezioni passavano in mezzo ad interi 
; battaglioni di soldati con la bEiionetta 
; inastata, e se osavano raggrupparsi 
; squadroni di cavalleria tacevano capire 
• ohe ogni protasta sarebbe stata vana. 
! E votarono il 96 per cento di elét-
ì tori ; votarono i morti e gli assenti e 
• la camorraj e ,ln ffl«flji.i,,flÌftiiÌ|i«P1i Iprose 
: stanza 'Hel-la TojotHia'''géltìffly^oP''opera 
; dai consorti, 

La sera tre deputati moderati furono 
, eletti, ma il popolo ohe sapeva quali 
' uomini nefasti essi fossero, in uno 
; scatto di indignazione, malgrado le ca-
iri^he â lle baionetta, assaltò le sezioni 
;, e le urne furono infrante, i registri di­

strutti, 

Io non scuso lo violenze, ma dobbo i 
mohe (lire che ili fronte alla p ù vile 
supi'Jiffazionu io scatto'popolato era u-
'mano. ' 

Però la democrazia non è morta, e 
i 75 voti di maggioranza che hanno 
raccolti non sono l'espressione della 
voinntii proletaria, alla quale vorrebbero 
attentare colpendo la Camera del La­
voro. 

Ma noi e con iioi tutti 1 democratici, 
sapremo opporrà, l'opera di difesa àei 
nostri diritti, alle violenze dei partiti 
dell'orflino, ohe sono poi i partiti della 
reazione, della vidlenzu e dell'affai ismo. 

Ancora una vòlta i partiti estremi 
debbono comprendere ohe solo dalla 
unione delle (oi'Ke prolaiarie, potrà 
scaturire come ' onda sorgiva da roo-
oioso masso, la redenzione morale ed 
economica dell'Iialia nostra. 

£! allora vloldnìicl e corruzioni non 
potranno arr'estai'6 l'imponente farcia 
dejl«. volontà, oolLèliliva., : v 

m\\i %om\ri!(\ : i ' partiti popolari 
si ritpm'pri^S, ^Wd'ilba! buona volta.... 
comprendano! . * • * 

Ansiosamente attendevamo i risultati 
del ballottaggio di Udine, non preve' 
dando mai ohe l'avv. Girardini, il. va­
loroso difensore di Enrico Ferri, il 
fedele democratico, dovesse cadere 
inranzi alla corruzione e alla violenza. 

La Qotiùa predasse una tristissima 
impressione, impressione che si ac­
crebbe ancora di più quando si sparse 
la voce di una sconfitta in tutta ItaKà. 

Mandiamo un caldo saluto di solida­
rietà ai caduti eroicamente sulla breccia, 

* # 
L'on. Rósadl, radicale forcaiolo, 

à in procinto di èssere espulso dàlia 
locale Sezione del partito radicale per 
aver Armato un nj^nifesto che appog­
giava i più neri d ^nalvagi reazionari. 

E' noto ohe l'4n. Rosadi à stato 
eletto con i voti dei consorti, che ha 
appoggiato nascostamente e apertamente 
la consorteria steésa unendo il suo 
nom'e ai nomi tristi e repugnanti di Mn 
nicchi, Cambray-Dì^ny e Corsini. 

Ma se SI dimettesse del partita radi­
cale.e si diohiaras.8jq... forcaiòlo, non 
farebbe bene l'on. Rosad'i.} 

Pei gli: stadenti nnivarsitaii 
La terza lenione di esami 

Il ministro Orlando ha stabilito in mas­
sima la data della terza sessione di esami, 
elio sarebbero llssati per il 10 dicembre. 

Questa data però non 6 definitiva, men­
tre sarii resa pubblica solo dopo compiuto 
il lavoro per conoscere il numero approssi­
mativo dei candidati e stabilire così quante 
devono essere le sedi di osami o quali i 
componenti dello relative Commissioni. 

Nel Venato 
Un comizio di protesta a 

Per i fatti d'Innsbruch 
Padova 16. 

I signori : sen. Achille De Giovanni 
sen. Q. Veronese, on. Giulio Alessio, 
avv, Carlo Bizzarini, prof. Francesco 
Flamini, prof. Camilla Manfroni, avv. 
comm, F. E. Pareli, prof. N,no Tamassla, 
prof. Ennico Tedeschi, prof, Giacomo 
Tropea, prof. Francesco Turri, prof. Gia­
como Nìgris, sig. Eugenio Uè si «ono 
costituii! in com t 4 o per un comìzio di 
pri tehta contro i fatti d'Innsbruch. 

Da alcuni giorni si raccolgc^no fra 1 
cittadini adesioni col seguente pro­
gramma : 

« I sottoscritti aderiscono all'idea sorta 
da un gruppo di oittadini di convocaro un 
comizio ooll'intonto di protestare molto se­
riamente e dignitosamente contro l'odioso 
contegno dell'elemento todoseo verso l'ole-
l4BritQ;î ii!ia'no;dell̂ 'i.o îó;!iit̂ ilefd)•'y f̂li,!•pl'ei• 
mere sopra il Governo nostro .afUnchò all'ai 
Icalo Governo austriaco faccia intendere la 
assoluta neòo^sità di risolvere immodiata-
raoote quoliu (Questione universitaria olio è 
giii stata oagìonc di tanti fatti, dolorosi e 
elio ora ha l'atto audio versare il sangue dei 
nostri fratelli». 

Fra gli altri hanno aderito 1 signori: 
on. Carlo Franoesco Ferranìj, OH. comm. 
Vittorio: Meschini, sen. Domenico Oo-
le i tvprót , Roberto Ardigò, prof. Ar­
rigo Tamassia, cay Giuseppe Viterbi, 
assessóre, prof. Giovanni Omboni, prof. 
Giuseppe Vicentini, avv. Celare Fon-
mìggini, avv. Giovanni Cattioich, prof, 
avv. AmbrogiO( Negri, Francesco Zama 
rello, assessore, prof. Gregorio Aricci-
Curbàstro, prof. Crescini Vincenzo, 
senior, prof.; Ghino Valenfì,: prof. ' Vit­
torio Polacco, prof. Alberto Morel|i, 
prof. Ferdinanda Galanti. 

e moftì fi»à 1 più dotevdfli oittaclini. 
Il comizio, che si vuole ries.ca im 

prontato al consenso di tutti 1 cittadini, 
riescirà. certa solenne « sarà presièduto 
dal senatore Do Giovanni o dal sen. 
V,6rp,(if83.,H,oqraizio .ayriv luogo .dome­
nica ào iiovembr'e, 

11 l i r t scemi 
intorno ad. Umberto Caratti 

Il momento dell'" Uniene „ 
n,illa Trihima Scoiastim, dirotta dal 

valoroso Angelo Sicrjhiroilo, togliamo : 
Di'i.que, nel collegio di Gomona-

Tarconto è caduta Umberto Caratti, 
nso Presidente deil'U M. IN. Lo mene 
e le arti del Governo, sobillata da un 
sacro terrore per tutta ciò ohe è stru 
mento di olavazloue e di riveudica-
ziouo collettltra, hanno avuto ragione 
della bontà della causa nobilissima. 
Perchè l'on Oiolltti non può aver avuto 

; paura del deputato Caratti, buon ra-
'dicale sacchi ano. Egli s'è impressio­
nato di fronte allii marcia ascendente 
della nostra Unione 'Nazionale testé 
affermante la sua piena solidarietà con 
lo aspirazioni della democrazia sociale, 
ed è corso ai ripari : per colpire l'As­
sociazione dei maestri ne ha colpito 
il nuovo presidente, come non ha^ ri­
sparmiato gli altri uomini più in vista 
delle vario organizzazioni. Da piccalo 
uomo dalla aorta vista, l'on. Qiolitti 
s'è fermato agli individui e non ha 
pensatp che le radici delle orgazzasiòni 
di"claàse si debbono ricercare ben più 
addentrò, in condizioni di fatto ohe 
sfuggono alla volontà dei singoli Indi­
vidui por entrare in quel complesso 
ordine di coso i cui elementi costi­
tutivi sona quelli stossii ohe caratteriz­
zano il momento storica di un Paese, 
di un Gdveroo,.di,una classo. 

Le organizzazioni non sorgono per il 
capriccio di Tizio o di Caio, ma si 
formano per l'imperio dello cose, 
quando la maggioranza degli individui, 
nei quali si va adombrando la nuova 
coscienza di classe, viene spinta dalla 
netta visione del propri interessi a 
darsi la mano per opporsi a qAalle 
che si giudicano le resistenze perni 
dose alla soddisfazione di biiogni, al­
l'affermazione di diritti altrettanta ur­
genti quanto legittimi. 

Ora, se l'on. Gioiitti, contrappo­
nendo vittoriosamonlo un avversàrio 
all'on. Caratti, ha creduto di nuocere 
alla Unione dei maestri, à bene si 
dHiigànci ; l'Unione — come scri­
vemmo la scorsa settimana — oggi è 
più viva di ieri perchè oggi ha uri'al 
tra, più forte, più suggestiva ragiono 
alla esistenza e alla battaglia. 

Umberto Caratti — mente lucida ed 
acuta, forte ed operosa tempra, spirito 
retto 'e gentile che sento e si confonde 
con l'anima collettiva della nastra classe 
— Umberto Caratti è e resta il Pre­
sidente deirU. M. N. ribattezzato dal 
voto unanime delle Sezioni. Nell'at­
tuale momento coi non dobbiamo^ pie­
gare ad 'alcuna ragione d'opportunismo: 
dritti per la nostra via, rinvigorendo 
le energie, contuplicando gli sforzi, 
impegaacdooi tutti a dare qualcosa più 
noi nostra comune lavoro per la vit­
toria linaio. 

A Roma la Presidenza ieW'Unione 
non rimane isolata : vi sono là due 
giovani valorosi e v'è l'on. Credaro ohe 
nella presente contingenza sentirà viep­
più il viacolo che lo Ioga a noi e-al 
nostro affetto. Cosi anche oggi, anche 
domani, come ieri, VUì%ione sarà pre­
sente nel Ministero e nelle altre am­
ministrazioni centrali, sarà presente 
nel Parla'menta e ai singoli deputati, 
per compiere ognora, assiduamente vi­
gile, quell'opera di studio, dì propa­
ganda, di agitazione, di difesa, anche 
dì resistenza che ha fatto tanto paura 
ai timorati ortodossi del quieto vivere. 

Nulla muta nell' Unione : essa sogue 
la sua via. Il lavoro preme, ne stringe 
da presso. Non c'è tempo per vane 
recriminazioni per le proteste incon-
sult-\ Consiooi, lavoriamo, lavoriamo. 
Oli. Cariitti, qua la mano : stringete, 
lo nostre coorti. 

Bl-
del 

Madi9ca2igii9 ns! mmss dui certiMi olsttorali 
SI annunzia ìmmineute una disposi­

zione del Ministero dell'interno che'af-
llda la cura di tenero 1 dati circa l'i­
scrizione od i trasferimenti degli elet­
tori pulitici dì Collegio in Collegio ai 
Comuni di origine degli elettori stessi, 
anzicbè lasciare questo servizio ai Co­
muni di ,cs^i,d6fiib degl|Jaleftòri. 

Con qii&'stÒ uui'mo' metodo, ohe è il 
vigente, non song mancati gli incon-
veniepti;'ln primo, luogo si è veriflcata 
l'esistenza sulle liste di olettori defunti, 
^ol fui decoiisa avvenuto In altri Co­
muni all'infuori di quello in cui l'elet­
tore aveva il domicilio politica questi 
non ebbero notizia; ed in seconda luogo 
è stato constatato che alcuni etattori 
erano inscritti in più d'un Collegio por 
i snccessivi trasferimenti di domicilio. 

Col nuovo metodo pertanto tutti i 
movimenti dogli elettori saranno regi­
strati nel Comune di origine, che unico 
e solo in caso dì flezioni potrà distri­
buire ì certiScati elettorali. 

ECHI ELEl'TORALI 
OA PORaENOME 

CIVILTÀ FEUDALE 
Coi'denons, 10. 

(Tita) — Adesso che lo spazio lo 
permette, lasciatemi agio a qualche 
occhiata retrospettiva. 

E' sdegno di registrazione il fatto 
che sto per narrare a che non mancò 
di suscitnro tutto lo sdegno della per­
sóne civili ed educato. 

In periodo elettorale l'avv. Ellero di 
Pordenone e l'avv. BrascngUa tennero 
alcuna conferenze di propaganda trala­
sciando ogni questione personale, tranne 
la constixtazlone naturale a spontanea 
ohe menti-e nel 900 il Luciano Galvani 
era oppositore di Monti, attualmente pro­
pria lui era il prlnuipale puntella del­
l'avversarlo stesso. 

Niente che potesse ledere alcuno. 
Senonchè il oav, Marsilio, agente 

Galvani, a scopo alettoralo, tiene anche 
lui'' una conferenza pubblica ed in essa 
fiiige chóTàvv,' Ellero lo'abbia ofTeso 
assiemo alla famiglia Galvani e par 
questi) attacca e sparla del oonferen-
ziere di Pordenone, 

L'avv, Ellero saputo d ò si porta fra 
noi, entra nella sala in cui il Marsilio 
teneva una pubblica conferenza e do­
manda la parola. 

Il Marsilio insorge a negarla recisa» 
monta dicendo : < Lai vada^ a parlare 
alla canaglia di Pordenone » (sic) 1 

I fischi fioccano sonori e 1 avvi 
loro protesta altamente in noma 
popolo di Pordenone offeso. 

II Marsilio allora dimentica d'esser 
cavaliere e colle mani Inurbanamente 
alzato si avsonta' contro l'avv Ellero 
che tranquillo gli risponde: — Si ri­
cordi d'esser una p'érsona educata. 

Non giova, il Marsilio boìitìn'ua ad 
inveire dicendo: (3ut cornartelo io/(sic). 

L'avv. Ellero interrompa: «Qui slamo 
in luogo pubblico, sono stato offeso, ho 
diritto almeno di difendermi ; te il-Mar­
silio à un gentiluomo, deva darmi la 
parola». 

Marsilio risponde piocho e sì arbitra 
di dichiarar privata iadunanza! 

A questa punto l'avv, Ellaro so no 
va, dichiarando che avrebbe parlato in 
piazza sfatando lo calunnie a prendendo 
atto delle violenze suliita. 

Un applauso accoglie questa deci­
sione ed il popolo sfolla in forte mag­
gioranza a sì raccoglie sulla piazza, 
lasciando soli il Marsilio e Fratelli 
Galvani con nna settantina dai propri 
dipendenti più fedeli al feudalismo. 

In piazza l'Ellero salito sopra un ta­
volo stigmatizza il contegno settario e 
barbaro - usatogli dagli avversari, ri­
sponda alle menzogne dotte sul suo 
conto e SII quello delia demoprazia, ma 
mentre stava per continuare, una banda 
di fischiétti si avvicina e tra essi oa-
pegg'iano ì fratelli Galvani che insul­
tano, che gridano: «Via di qua, co-
maudiamo oa i ! : , . , i , non ' parlerete » e 
giù un mondo d'improporie ohe-dege­
nerano in via di fatto, tanto, ohe men­
tre l'Ellero apostrofa acerbametlte a 
sonoramente quella vigliacca e teppi­
stica dimostrazione, volano dei sassi. 

Si.tonta dall'avv, Brascùglia' d i ' r i -
comporro la calma, ma è inutile ! 

Da una parte le aizzata coscienze 
vendute non smettono la cagnara ; dal­
l'altra l 'ira e io sdegno sono al cólmo 
e non riesco di acquetare' quel mare 
di teste in burrasca, 

L'avv, Ellero allora ai ritira, a scanso 
di maggiori guai, nello osterie e con­
tinua la sua- propaganda e poscia fa 
ritorna a Pordenone, Il credereste? a 
vergogna e disdoro del nastro paese 
dobbiamo aggiaogaro ohe qui -non tor-
miiiò lo spirito acre di vendetta poiché 
dei sicari si erano appostati lungo la 
via e tentarono un'imboscata con get­
tito .dì sassi al passaggio dalla carrozza 
dei conferenziere di Pòrdénono. 

Questo è .il feudalismo o tirannide 
feudale dal quale dovano svincolarsi i 
citiadini di Cordonons, se vogliono cam-
_ . i - . ? . . . - I l - - :_ :14 , . .g i i 4 „ » » n 1 mluiir colla civiltà dèi tempo ! 

Là vendetta 
Pordenone, 16, 

Una sera recente^all'slbergo delle 4 
Corone alcuno persone — forse appar-
tenevanoi al Comitato prò Monti — ma­
nifestavano la sicurezza ohe una puni­
zione verrà.inflitta al prof. Segala per 
il noto incidente. 

Nessuna meravigliali! Comperata la 
vittoria, ora si pensa torre di mozzo i 
credati ostacoli, le persane vale a dire 
che per la loro posizione possono, con 
un decreto, esser trabalzate dall'una 
all'altra parte d'Italia a beueplaoito di 
un onorevule pressante, prima del'vota 
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IL FRIULI 

sulla ruiuutii del oiiuistro nervisieTOlo 
conio uuii vlioMorii a. la Italia à cosi. 

Il deputato ministeriale à un pioooio 
re che ^eusa ingraziarsi tizio a «aio, 
rimuoverò MeTio perchè gli fi\ ed à 
uuiiu'o. ii di queste propotuuze suggo-
niu apusso all'un, da satolliti magni che 
titillilo sempre del llele od un senti-
niuiiio di proTuozioiìi) assai Une, sono 
viuim^< gli impiegati goveruativi i quali, 
sijcoudo il liberale tiiolitti corno poi rea­
zionario Pelloax, dovono sempre pon-
saru colla testa del ministro e agire 
òccoado i suoi dettami. 

Altra volta un impiegato Tenne tra­
slocato perchè cosi faceta comodo ad 
un giolitiiauo. 

UtaTolta avverrà le stesso. 
1 oasi Cavazzana ecc. continueranno 

liuchò gli stipendiati non insorgeranno 
contro il loro padrone ohe li vuole 
usEerTiti anima e corpo. Allora ossi 
cesseranno d'esser a disposizione di lor 
s.guori i lugiaUtori e avranno asslcu-
l i iu sui seno la libertk della loro oo-
^loiiuza corno della loro azione. 

La vendetta colpirti probabilmente 
il prof, ijegals. 

ìio\ siiiutiamo in Im la Tittima pre­
destinata sicuri che giovertt a qualche 
cosa anche l'atto di partigianeria pò 
litica che il Governo presto o tardi 
compirti mascherandola chissii con quale 
vesto legalitaria. 

Ouai ai vinti! 

S . D 0 n i « l a , 16. - (T. A.) ~ 
Ieri sera tielia sede del Cirooio ili Studi 
sociali tenne una conferenza di propa­
ganda, il compagno Carlo Cosmi. 

Parlò asooltatissimo sul movimento 
ascendente del proletariato di tutte le 
uailioui, rifece molto bene la stona del 
risveglio popolare anche della oittk di 
Cdino a dimostra come lo sciopero 
generalo di lunedi ne sia prova indi-
Bcutibilo. Njn può avere, dice, nes-
suqa parola acre per 1 poveri lavora 
turi delle campagne, sahiavi deil'ignO' 
ruiiza, e spiegando le birbonate della 
ruuziona in queste ultime elezioni a 
Udine, termina presentando un ordine 
del giorno che' rieou approvato e spe­
dito anche all'avv. Giuseppe Girardiuì. 
Ecco l'ordine del giorno: 

e II circolo di Studi sodali di S. Diiniele 
lÌGrumeute protesta coatro le soprailazioni 
reazionarie nel collegio di Udine compiute ; 
applaudo all'energico contegno dei proio-
turiato udinese insorto contro la coalizione 
dogli sfruttatoti, e dei parassiti iu abito 
talare; la voti por l'unione di tutti ì so­
cialisti dot t'rjili, ondo redimere li prole-
tiii'iato agricolo». 

SI leva a parlare poi il compagno 
Giuseppe Vidoni per .stigmatizzare i. 
duLorosi fatti di luusbruck e dice che 
mentre il proletariato delle due nazioni 
mostra di comprendere sempre più il 
boueilcio dell'organizzazione e dell'sifra-
tello dei popoli, una casta che dovrebbe 
rappresentare il progresso civile d'una 
iiuzioiio dimostra invece la barbarie di 
altri tempi, 

Presenta e viene approvato il se­
guente ordine dei giorno: 

Il Circolo di studi sociali di S. Damele 
liei Friuli, riunito in numerosa assemblea, 
protesta vivamento contro i teppisti di 
iunsbrucli, elio, con lo loro barbarie diso­
norano un popolo, che mobtiu con lo sue 
orgauÌKza/-ioni operaio di voler invece as­
secondare il moto asceiideute dell'umanitit 
aapirauto ad una fraterna e benefica unione 
di uomini voramenle liberi. 

S . Mar ia la Laaga , 17. (B. 0 ) 
Unione oiolistioa. — Da circa un anno 
e mozzo, la solerte Presidenza di que­
sta Unione Ciclistica aveva iniziato le 
pratiche onde attenere il libero ingresso 
ptii SOCI in tutti i paesi di confine del' 
l'Austria, senza sottostare 3 tutte quello 
pratiche burocratiche tanto fastidiose 
e create solo per far perdere del tempo 
al ciclisti. 

Oggi le pratiche sortirono l'esito do-
tiderato ed ognuno può immaginare 
quanto grande sia la soddisfazione dei 
SOCI, e ia loro riconoscenza verso il 
Presidente e il Consiglio tutto che non 
badarono a spese e sacriflcio di tempo 
per ottenere la giusta oouce.s8iano, 

Il giorno 20 corrente, domenica, il 
Consiglio si riunirà in seduta per pro­
cedere alla nomina delie cariche e alia 
consegua delie tessere ai soci per poter 
passare i confini e circolare in Austria. 

T a l m a s a o n s i 16 — Incendi e 
disgrazie da! fuoco. — Ieri verso le 15 
duo bambine di S. Andrab diedero il 
fuoco a delle canne di sorgo per far 
cuocere delle rapo. Sventura volh che 
il fuoco s'appigliasse ad una delle bam­
bine, Duri Àmulia,'d'anDl 4, 

Lo Uamme le arsero i vestitini e la 
produssero ustioni tali, che nella notte 
inoi'i. 

, AHro incendio si siiluppò in Tal-
massons noila casa del medico, o fu 
tosto domato, con danni non rilevanti. 

• ^;.|SiB|alil |Dsciipgó .vX 
lj'«»ii«iì«iMi*lco'-^ òggi, it'nÒTèmbre.l 

JS'iitali di 'B, ' GregòBo Yeseorp,. del̂ to atizi ; 
Taumaturgo^ • '*^'; ; ; ' , -

BirionDièrftìi' a tor lob 'e '-
n noveniire jléSi -- M.r Fed, 

Savorgnano della Bandièra è congiunti 
ammazzano il sig. Claudio di Gollopèdò. 

UDINE 
Il Mtflmo dtl Friuli farla il nuuura Htt, 

ti Creniita > a dImSniilm dtl piibìlleo IH 
VfjUsit iàOt e aUi io uni. a daile ti alM tS). 

FEH LA BAFPBESENTANZA 
DELLà VOCE DEL POPOLO FML&NQ 

LETTERA APERTA 
all'on, Riccardo Luzzatto 

Scrivendo Vi, egregio e carissimo a* 
mico, non seguiamo solo un impulso del 
cuore od una logica del pensiero, ma 
sciogliamo un impegna d'onore. 

Lunedi, in un grandioso comizio di 
lavoratori adunati nella spianata del 
vostro patrio Castello, uno degli oratori 
esortava alla calma dei forti od alla 
fiducia ohe la voce del popolo — com­
pressa adesso dalla bufera reazionarla 

— 000 rimarrit senza potonli echi in 
Parlamento, perchè v'è pur sempre una 
forte e battagliera Estroma Sinistra.... 

—• (Tè Riccardo Luxxalto I — gridò 
una voce, a cento altre voci si uoirono 
clamando. 

Compiacetevi, dunque, onorevole a-
mieo, com'è grato a noi farvene causa-
pevole, io questo solenne grido di pò-
Polatii vostri soncittadioi ! 

« 
< Ci hanno tolto Olrardioi, ci hanno 

tolto Caratti, hanno sbarrata la via — 
oon quel « bloooo » ohe ci descriveste 
cosi acntamente voi, on. Lnzzatto, nel 
Comizio del 4 novembre nella sala Cec­
chini — a Poi croti, a Drinssi, a Ga-
leazzi, a tutti g'i altri nostri campioni: 
ci restate voi solo 1 Ci hanno soppresso 
tutte le nostre voci: ci rimane solo la 
vostra, OQ. Kicoardo Luzzatto I 

Contro voi, ohe veniste qui a con­
fessare nobilmoate la vostra 'parte di 
correità nelle generose colpe che l i 
vollero a pretesto per la soppressione 
di Girardini e di Caratti, contro voi 
non osarono — o per volpina astuzia 
non vollero — suscitare quella < coa­
lizione», costruire quel « b l o c c o . 

Ebbene, adesso ricade a voi solo ti 
retaggio del mandato che aveste COB-
diviso con Oirardini e Caratti: il. re­
taggio della voce della democrazia fria. 
jani nel Parlamento nazionale! 

Voi dovrete ora dimostrare, e dir 
forte al Parlamento, che il vostro Friuli 
non d mutato, non ha rinnegato le 
sue belle tradizioni democratiche, ma 
che qnel tal « blocco » e più la oorru-
zione — la più sfacciata e immurale 
corruzione, auspice purtroppo il Go­
verno arraolatora di preti — hanno 
potuto per un momento più che le 
forze e le aperte battaglie della de­
mocrazia. 

Voi dovete dimostrare all'Italia che 
la vostra Udine e il vostro Friuli oon 
sono d ventati ad un tratto una Beozia, 
né colli da improvvisa follia — come 
direbbe i'avv. Schiavi — per voler 
atterrate le eminenti figure ch'erano 

— oon voi — loro vanto ed orgoglio; 
ma ohe solo la sopraffazione venuta di 
sorpresa le ha lor potute rapire. 

E nella coorte valorosa dell'Eistrema, 
che rimane ora solo baluardo alio li­
berta della patria e alle difese delle 
conquiste popolari, voi porterete in 
ogni battaglia e in agni voto, il ricordo 
degli assenti, il pensiero ed il voto 
della vostra Udine e del vostra Friuli!» 

* 
* 8 

Questo, onorovplo amico, è il signi-
j ficaio di quel grido che si levò, dalle 

anime memori di voi, dalla grande pro­
testa popolare, a voi diretto; e «he noi 
prendemmo formale impegno di tra 
smettere a voi. 

Il nostro campito è finito, ed ioca-
mincia il vostro. 

On. Riccardo Luzzatto, raccogliete 
quel grido! 

Il '« Friuli » 

Libertà.... all'inglese 
Caro Friuli^ 

Il giornale dei clerico-modoruti dice clie 
adesso abbiamo < \m regime di libertà al-
l'iiigleae ». 

Io non conoaoo molto bene come sin fatta 
la libertà all'inglese, ma stando ai libri e 
ai giornali eembiu ohe sia molto diversa 
da quella che HÌ godo » Udine da circa 
duo Btìttimitue. 

Quello che posso aasicurafo ioò ohoque-
atu libertà Uóllc baionette inastate e dei 
galoppi di cavalleria per le strado non è 
izna libertà ftustriaoa ; poroiiè dei tempi doi 
dominio austriaco a Odino non si ricorda 
nulla dì simile. 

Sarà i"orao libertii russa. 
Ma mi pavé che siapiil probabilmonla li­

bertà turca. Ci mancali palo, m.^ col tempo, 
î spera. Uri cittadino. 

ECHI DI FUORI * j 
Ciò cho dfoe r«ltaliaHa» ' 

h'ilulirt del Popolo, ad esemiiio del , 
«come (}lolitii ha fatto le elezioni», i 
cita < L'incredibile manifesto del pre­
tetto di Udine», alla v ig ' i i della vo 
tallone di bilìottaggio. 

«E ' un b.-a'io di prosa — dico — 
cosi eloquente che ci pare necessaria 
farla conasceru ai nastri lettori ». 

Riporta integralmente l'impagabile 
manifesto, ed osserva: 

« C'è, 0 meglio ci sarebbe, se noi non 
fossimo abituati a vederne e sentirne di 
tutti i collari, qualohe cosa d'inaudito : la 
dichiarazione pubblicamente e solennemente 

) fatta da im prefetto ohe la truppa il giorno 
, dello elezioni servirjl a tutela degli elettori 

di Solimbergo. 
Pei'chò a Udine la situazione era questa : 

Oirardini contro ijolimbergo. 
Con quel manifesto il signor Doneddn si 

si è rivolto agli elettori assicurandoli che 
avrebbero avuto la tutela della forza ar­
mata a patto di votare per il oaudidato 
clerico-nioderato. Tutto uiè è enorme, mii 
per poi'non 9 strano». 

U'Iiiiliètla conclude esortando il Se­
colo a «fustigare degnamente 1 metodi 
oon, cui Oìovanni Ololitti e i suoi ad­
detti hanno combattuto i'on. Girurdici ». 

Non GOQtra.rEstieina Sinistra 
ma "contro gli onssii,, 

UAvanii aorivo : 
Il < Capitan Fracassa » afifermava an­

cora oggi che il Governo del ano.... 
Cuore ha fatto le elezioni contro l'È 
strema sinistra. 

I^aiciando da part,> l'Eatrema sinistra 
che non a torto, anche il < Capitana » 
aveva: pur classificata testé un'espres­
sione topografica, noi, ablthati per abito 
0 per mentalità a chiamar le cosa col 
loro nprae, diciamo che il Governo di 
Giolitti ha fatto le elezioni soltanto 
oootro,'... gli oomiai oaasti e contro 
quanti combatterono, a' viso aperta, 
l'affarismo. 

Non contro la Estrema sinistra, per­
chè ognuno sa qtfanti e quali candi­
dati cosidetti di Estrema furono ap­
poggiati dal Ministero, mentre altri — 
e oon soltanto di Sitrema — furono 
vivamente, propolentameote combattuti 
oon ogni illecito mezzo. 

Tatti i deputati che ci dilesero diu-
nanzLal magistrato, nei processi oootro il 
parassitismo politioo-^ucchionesco-indu-
strialo, furono presi specialmente di 
mira. 

Qui l'Avanli passa in rassegna l'oionoo 
— Ciecotti, Loliini, Altobelli e tanti altri 
— degli avvocati ts- testimoni nel processo 
Forii-Rettolo lerocamente combattuti dal 
Miiiistero; o dei nostri dice : • 

< A Giuseppe Girardisi, >i oppose, 
all'ultimo istante, uà candidato che si 
era andati a prendere apposta a Co­
stantinopoli per farlo eleggere con o-
gnl sorta di prepotenza. 

Per abbattere Umberto Caratti, che 
i maestri d'Italia,avevano poco innanzi 
chiamato a preaibdere la loro associa­
zione nazioniile, -si à spedito nel col-
Isglo il direttore generale della Banca 
d'Italia ed 1 suoi accoliti » 

E eoaolude: -, 
t Cosi fu,' che, senza distlntioné di 

partito. 0 di settore, la guerra fu mosu 
agli onesti, ai nemici dell'affarismo, 

Questa, non altra, fu la piattaforma 
della eleziaoi generali che ebbero par 
patrono Raggio ei per esecutore Gio­
vanni Giolitti. 

I denti del quala non furono però 
cosi a'gDzzi per recidere la cervice del­
l'autore principale della campagna 0-
Btinutà contro l'affarismo, il cui nome 
!fu posata la oltre 40 collegi, fii eletto 
in due e raccolse oltre 18 mila liberi 
suffragi ! 

E ciò prova che v'ha ancora tanta 
onesta forza in Italia da potar beoe 
augurare sulla prosecuzione o sull'esito 
della nostra lotta ostinata contro i 
parassitismi industriali e politici d'ogni 
specie ». 

Le aittnose difflaslrràni a fodini 
contiuuaao ogni giorno, por lettera e 

per telegramma, da ogni parte. 
Fra quelle ohe abbiamo potuto leggero 

oi ha toccato l'anima una lettera di dan­
zato, il nobilissimo caduto di Venezia, della 
quale peroiè abbiamo chiesto con viva pre­
ghiera all'avv. Oirardini il permesso di 
pubblicazione': 

tOaro il mio Oirardini, 
' « Io soccombetti, ma ti so dire che, 
più ancora della perdita mia, fa i l 
rammarico per la perdita tua. Poiché 
tu eri onore della deputazione nazìo-
liale — decoro a vanto della depata-
ziona veneta — pregio singolare della 
{jàrte democratica, che ti riveriva come 
lino dei più cari e onorati suoi capitani. 

« Io ti vaglio più bene dì prima, se 
m'era possìbile non volerli, anche pri­
ma, tutto il mio bene». 

La forca e la stola 
II gi'orriiile del mangiaijreti 'geu. Criaco-

melli scrive : 
«Ades.sol'l]anno contro i proti: non sono 

cittadini, questi ; non dovevano osorcitare 
il loro diritto,: domenica». 

Profanare le chiese, abasare dell'ia-
finensa religiosa sulla gente che va a 

M messa, per olaudostini ìntriglu elettorali, 
> noB è aa diritto, generalo IH' un delitto. 

ed inventate 
per il suo bravo perchè 

I giornali della cricca clarioo-mode-
rata, ripresi alquanto gli smarriti spi­
riti, vaino Busiurrando... • strane 
voci ».,.. < che spiegano lo sciopero di 
lunedi».... 

Gii, Perchè essi vorrebbero trovare 
a quel grandioso movimento di popolo 
va' altra spiegazione che non fesse l'im- | 
menso scatto di affetto a Qlrardini e 
di protesta contro la corruzione. 

B quindi.. e quindi.., hanno fatto — 
sentita, par osampio, la Patria — qua 
sta trovata; 

« Fra le setaiaole — fra le persane, 
cioè, più facili a crederò magari le 
cose più ioverostmili — ei è fatta olr-
cola're la voce, prima e dopo la vota­
zione di ballottaggio, ohe 1 proprietari 
degli Stabilimenti avrebbero, quando 
fosse riuscito Solimbergo, aumentato le 
ere di lavoro e diminuito le paghe I..» 

Per poter poi aggiungere, natural­
mente: 

«Non cii tamo a qualificare come 
infamie queste arti di sobillamento », 
eccetera, eccetera. 

* • 
Non occorro dira che questo «ia-

famie » ecc. ecc. sono ioventata adesso, 
e ohe.... < no le taca ». 

Esortiamo invece gli operai a non 
raccogliere queste provocsziani, ohe 
meritarabbaro esser dette < roba da 
questura», se la Questura in verità 
non si fosse in questi giorni dimostrata 
degna di ri spetto, carne abbiamo rì-
coaoscintu per primi. 

Tanto, osse non distruggono il fatto 
dell'immenso omaggio di Udine a Oi­
rardini e del memorabile marchio in­
flitta dalla ooscieoia operaia ai cor­
ruttori. 

Niente s a s s a t e nò insulti 
ai saminapisti 

Il Rettore del Seminario Arcivesco­
vile oi scrive: 

' ' ' Udine; 16-11-1904. 
Bgre^a sig. Direttore del CHomale IÌ.JBIOM. 

Sarà-compiacente di- rettifloare la narra­
zione data nel numero odierno del PHuli 
intorno ai aerainaristi presi a sassate ier-
sera fuori Porta Qenona dai muratori di 
l'eletto e di Paderno. 

lorssra fuori Porta Qemona furono par 
la aolita passeggiata 1 seminaristi della ca­
merata la 13a e 14a coi rispettivi Prefetti 
Oh.o Antonio 0ollo, Q. Batta Aita e S . 
Pietro Mini ; mo sia detto ad onore dei 
muratori di Feletto e Paderno, non ebbero 
uè insulti e men ohe meno sasst^aole nu­
trite, come pùre^uUa di aimile provarono 
i Ohierioi nsditi dalle altro porte. 

(Juanto poi alle quattro lustre spezzate 
nei locali del Seminario, non furono opera 
dei dimostranti nella dimostrazione, ma dei 
soliti monelli i quali ieri a diverse ore e se­
paratamente presero di mira le finestre più 
vicine alla strada, e contro i quali ho già 
fatto denuncia alla questura. . • 

Ho creduta, necessaria questa rettifica e 
per l'onore dei jnuratori di Feletto, Chia-
vris e Paderno, e perchè una sasaaimla 
fabbricata pél' primo nella redazione del 
Qmmttino non avesse a servire dieoolta-
nieato a veri insulti. 

Oou onteoipati ringraziamenti' 
Il Kettora 

Caa.o D, Luigi Pellimm. 
« » 

E' bensì véro ohe noi togliemmo la 
notizia dal Oaneltino ; mi dopo averla 
veduta conformata la altri gioroali, fra 
cui la Gamella, di Venezia. 

B ieri poi la confermavano gli altri. 
Anzi il Giornale di Udine aggian 

geva: 
« Tutti i presenti alla scena incivile 

ebbero le più acerbe parole di prote­
sta contro quei muratori e la notizia 
io città produsse pessima impreseione». 

Ohe il Giornale di Udine abbia 
< fabbricato », come dice il can. Pel-
lizzo, i presentii 

Il quale Giornale poi, a proposito 
dei monelli sassaiuoli contro il semi­
nario, con cipiglio questurino osserva: 
« Non sappiamo per istigazione-di ohi ». 

, Lo dica, lo dica pure : par istiga­
zione.... di Girar(iini. . 

• 
* • 

Per.'.aooto nostro, una sola Snotà; 
lietissimi ohe ì biasimeToli fatti oon 
esistano. 

piantò In asso (sic HI omnesH migliaia 
di persone non avessero sentito n ve­
duto! come se i giorntti stessi av 
versori non avessero registrato... per-
fellamente il contrario/) e invece segui 
l'operaio Savio Slvio in Castello, 

Daoqua — cooclnde il preterello mat 
tolde — Oirardini dovrebbero fare una 
bella cosa: imitare,., il < bel gesto di 
Fradeletto » 

Nel qual caso — par di capire — 
pretacchiolo 0- B. sarebbe disposto a 
< piantare in asso » i suoi Solimbarghi 
(già, oramoi... ohi ha avuto ha avuto) 
e correr dietro a Girardinl. 

• 
* * 

Par aver uo'idea più completa sulle 
informazioni di fatto del pratolino C. 
B serve anche questo: eg'i afferma 
che Oirardini, dopo il famoso voto di 
Milana, si affrettò a..,, scappare per 
salvarsi lo spalle dalle furie del popolo. 

* * 
Ecco: par essere completo, Il pre-

tuoolo doveva scrivere anche queste: 
che ohi arringò gli scioperanti dal bal­
cone del Palazzo civico fu.... èolim-
bergo, e che GirarJini passeggia per 
Udine... custodito... da otto caraolnieri. 

'Povero pratuzzo, mi ha l'aria tanto 
bonacdona, che voglio ricambiargli un 
consiglio. 

Quando senta il bisogno di imbrattar 
carta, e di un « bel gesto », sì scriva 
pure delle lettere, ma le tenga ailsola-
tameute intime e se ne serva per conto 
suo. 

Strascichi e cods 

Le s c e n a t e dei sig. Errani 
Ieri in Via Mania si ebbe'una edi 

ficante scenata, provocata dal algoor 
Srrani, il rumoroso proprietario del 
Collegio militarizzato. . 

Costai aveodo incontrato .l'operalo 
Silvio Savio — col quale aveva avato 
un battibecco, puro da lui provocato. 
In uno dei tanti episodi delle recanti 
dimostrazioni — lo iovestl con gesti e 
parole da smargiasso.' alle quali il 
Silvio Savio rispose eoo tranquilla ener­
gia da operaio educato. 

Ci sono tajtimoai del fatto, a fra 
qaest', due ufficiali, coi quali si trovava 
Il signor lirrani e che si adoperarono 
a condurlo via, iisortundo il Savio ad 
aver pazienza ; come pura il tenente 
dei carabmeri . 

Per farsi la reclame il signor Er­
rani non si contenta più delle parate 
da operetta per le contrade e le piazze 
della città ? ha bisogno anche delle 
smargiassate contro gli operai! 

Intanto sì ha diritto di domandargli 
se è di questa genere l'educazione che 
intende dare alle giovani anime friu-
laoa che gli sono affidata,... 

il processo degli arrestati 
TRIBUNALE DI UDINE 

L'aula è'affollata, zeppa di pubblico. 
I p P i m l B lud loa i tÉ . 

Nella gabbia, alla 10 precise s'io 
traducono gli accasati ohe per questa 
prima udienza sono 7. 

E cioè: Canal Demetrio d'anni 46, 
Vaccarooi Attilio d'anni IO, Mattel Al­
berto d'anni 46, Oboel Pietro d'anni 30, 
Ferro Agostino d'anni 23, Forgarini 
Lni{fi d'aooi 38, Ciani Giacomo d'aaDÌ44. 

I I T r l b i i t i a l » ' 
Entra il Tribunale. 
Presieda : Torlasoo vioe-pres.. Giudici 

Caao Serra e Turchetti, P. M.' a w . 
Teacari. 

Il ooilagla di dltasa 
Alla difesa siedono gli avv, Girardini, 

Driussì, Maroè, prof. Manzini, Òosattioì, 
L'aoousa 

Il P. M. dice che devono tutti ri­
spondere di oltraggio a sensi dell'art. 
444 N. I e 2 e 195 Cod. P. - Canal 
e Vaccaroiii sono poi imputati di grjlà 
sediziose in base all'art. 43 legge P. SI 

Le lalinconie di don 3. G. 
Un pratonzola che si firma d B C. 

— 0 d. G. B., oon innparta — si dà 
una grande aria di sapientuumo scari­
cando nel Crociato una sua amena 
« lettera aporta » a Girardinl. 

Lo struoeo della lettera ò questo: 
— La massa scioperante di lunedi, 

quando Girard ni la arringò dal bal­
cone del Palazzo civico esortandola alla 
oessKZiooe dello soiopero, lo urlb, $ ìa 

L'intei^t^ogalopio 
Si chiedono ai 7 imputati le genera­

lità, osai rispondano con voce franca. 
Tutti iucensurati, ad ecceziooa di 

Ciaoi Giacomo condaDuato per oltraggio 
nel 1897 e Canal Demetrio coodeonoata 
per eccitamento alio sciopera. 

• t aa t imon i 
Delegati Abbrasci, Scotton, molte 

guardie di finanza, carabinieri, guardie 
di città, capitano e sottotenente dì ca­
valleria Ruta e Sotti. 

Avv. Lriussi. Propone la .divisione-
dei testi perché parecchi'sono d'accusa 
altri di difesa. ' 

Si fa la chiama di tutti poi il Pre­
sidente fa ai tosti l'ammonizione di legge. 

L'ano. Oirardini chiese se c'è P, C, 
perchè veda un signore presso il tavolo 
della P, C, 

Il presidente dico cho è un delegato 
di P. S. venuto per l'ordine. 

L'imputalo Oboe] Pietro 

Dice che non offese né ingiuriò il 
delegai» ohe non conosce. 

Fu arrestato mentre fuggiva per la 
carica della cavalleria, Dice deve esser 
stato preso per «baglio. 



IL PATTILI 

Vaooaronl Allilio 
Non diodo del ligliacao al delegato 

Sootto». 
Anzi nelln disputa ae aTora viiìto 

Qirardtni o Solimborgo gridò: OTTÌTH 
Oirardioi. 

Il delegato lo aSorrò; non avera 
sciarpa. 

Mattel Albgrlo 
Si troTttTa nell'osteria di fianco al 

Dnoiao, non oooosoe guardie. 
Ftt arrostato In -straila, non gridò 

e non fece resistenza. 
Ferro Agoilino 

Imputato di arer detto rigliaoco, im­
becille a una guardia di finanza. 
. Nega, non era oon nussano, fu som- | 

pre solo, oon era ubbriaco, solo gli 
leoero male due bioohierìni di grappa. 

Non Ingiuriò nessuno. 
Seppe in carcere d'esser stato incol­

pato d'ingiurio alle guardie di finanza, 
ma lo esclude assolutamente. 

Ammette d'esser stato brillo. 

Folgarini Luigi 
imputato di oltraggio oon violenza e 

di a rer aosgliato sassi contro soldati di 
caTailoria e al sottotenente Sotti. 

Eira colia maglie, reduce da jtn bat 
tesimo, 

I soldati diedero una spinta alla 
moglie. 

Mentre egli per nn bisogna corpo-
rals si troTara in giardino, vennero 
per arrestarlo. 

Era un po' brillo. 
Ciani Glaoomo 

imputato, di aSeee ai carabinieri ooìle 
parale < In galera i carabinieri ! » 

Nega, Rtiera contraddizione nei rap­
porti. 

In Via CaTour, troTÒ un cordone 
di truppa e nn carabiniere lo aberrò 
a gli gridò ; t'insegnerò io gridar morte 
ai carabinieri (questo perohà egli TO-
leva passare). 

II. Imputazione per Vacoaroni Attilio 
aver emesso grido W la Rivoinz. So-
aialo. 

Non sa neanche cosa vuol dire e 
non disse cosi. Erano altri che grida 
Tano, 
- II. imp, per Canal — Ammette di 

di aver gridato W l'anarchia, un giorno 
sarete tutti anàroliioi,.. 

Cercò ano figlio, vide gli arrestati ed 
emise quel grido. 

Dichiara che se è permesso stampare 
giornali e manifesti arnachici, sarà 
permesso anche a lui di pensarla cosi. 
Dice ohe l'anarchia è . . la migliora 
delle forme di OoverDO. 

detegato Abbrssoi Ni'oola 
Kra di serTizio alla Loggia Munici­

pale. — Guardala le scale per jmpe 
dire l'accesso ai non elettori. 

Vide tumulti dalla parte del Corazza. 
Venne la truppa e, sgombrata la 

Loggia, prese gli ordini dal delegato. 
. G^li cinse la sciarpa, feci) dare gli 

'squilli, pregò la gente allontanarsi. 
Udì gridare: Vigliacco, da uno, lo 

agguantò, gli sfuggi. 
Lo fece raggiungere da una guardia. 
Questa, il Citta, lo raggiunse ed è 

sicuro dell'individuo, la sera stessa 
lo riconobbe in camera di sicurezza. 

Oggi^non potrebbe garantire quale sia, 
Oboe! nega d'esser stato arrestato 

dalla guardia Citta ; lo arrestarono i 
carabinieri. 

Driussi rileva la contraddizione. 
Vuol sapere quando diede ordine di 

arrestare l'Oboel. 
Abbresci risponde ohe saranno state 

le 10,30 di sera. 
Presidente ordina che sia sgombrato 

lo spazio riservato agli avvocati, gre­
mito di pubblico. 

Citta Giovanni 
Guardia di città. Giara. 
Dice che la sera di domenica il de­

legato Abbresci aveva la sciarpa e si 
udì un individuo gridare : abbasso la 
sciarpa, vigliacco. 

Lo arrestò, presso al Municipio, dopo 
mezzanotte, e lo consegnò a due guar­
die di finanza. Dice di riconoscerlo nel-
rObocl 

Soolton [Ezio d«lsgalo 
Fece verbale dei fatti di domenica. 
Era di servizio verso le 11. 
Alcuni giovinotti presso il Caffè 

Nuovo cantavano. 
Un giovane oon cravatta rossa gridò : 

W la Rivoluzione sociale. 
Lo arrestò; lo consegnò alle guar­

die di finanza, e allora quegli gridò: 
Vigliacco 1 

Vaccaroni nega: - Altri gridavano, 
oon lui. 

Fu preso pel collo dal delegato. 
MelUxi Slanislao delegata venuto 

per rinforzo. 
Fece verbale dei fatti, relativamente 

all'arresto del Mattei noli' osteria Mar-
zinotto, ' 

Verso le 2 dopo mezzanotte fu chia­
mato. Si bisticciavano duo individui. 

Furono divisi, il Mattei era seduta 
al tavolo. 

Chiese .all 'oste ohe orario aveva 
questi disse: a mezzanotte, ma non po-

va chiudere perchè non volevano 
darsene. 

*' Finalménte andarono meno il Mattei, 
non voleva saperne. 

Diòeva: luzziuuu', vigliacchi. Egli lo 
ammoni. Pena uppon zione. 

Gl'ioginuso di tijg'uirlo', ora molto 
ubbriaco; iii-i-itotii nello oifoso. 

Malici nega. 
(ConHnua) 

Il tiattamento agli arrestati 
La parola al dott> Pitotti 

JSgregio Sig. Oirellore 
La prego di voler accogliere alcune 

spiegazioni intorno a quanto fu dotto 
ieri sui trattamento in carcere degli 
arrestati di domenica. 

Lì vidi la mattina dal lunedi qual­
che ora dopo la loro traduzione dalla 
questura, e siccome parecchi trova-
vansl sonsa nn quattrino, mi pregarono 
di avvertire le loro famiglie, o qual-
che|a«vocata, perchè provvedessero loro 
de! mezzi. 

Tutti sanno, che ai detenuti non an­
cora giudicati è permesso di'asqu'starsi 
0 di ricevere dallo Jiròprirsf Ciniglie il 
vitto e quanto loro può far di bisogno. 

Certo non si deve intendere, che vi 
sia stata alcuna mancanza nei riguardi 
del trattamento da parte dell'Istituto 
carcerario, dove tutto viene eseguito 
scrupolosamente giusta i regolamenti. 

Anche stamane ho visitato gli arre­
stati di domenica e li trovai in buone 
condizioni di saluto. 

Con tutta osservanza 
do», G, Pitotti 

Odine 17 Novombre 1904 
£ ciò valga a iranquillsro del tutto le 

.famiglio dei detenuti e gli amici. 

Il Oiornalti di Udine annunzia ohe 
l'altro ieri verso le cinque gli alpini 
giunti da Padova l'altra notte erano 
pronti per partire o gii si arvìarano 
alla stazione, quando giunse un con­
trordine in seguita al quale fecero ri­
torno in cittii ove si trovano tuttora. 

Aggiunge ohe sono arrivati nuovi 
rinforzi di carabinieri e di agenti di 
P. S. 

(Otto, come si sa, nono adibiti a 
scorta per l'on. Solimbergo). 

Camera del Lavoro di Udine a Frovinoia 

I mupatopi ai agitano 
Ter domenica 20 allo 9 6 convocata alla 

Sede Sociale in Castello la Società Mura­
tori 0 Manovali, ondo discutere il seguente 
ordine del giorno : 

1. Appi-ovazione del Bilancio someatraio, 
3, Pi-ovvedìDienti per il Congresso, 
3. Altre noto deliberazioni riguardanti 

duo soci ammalati. 
4. Provvedimenti del Consiglio. 
II Consiglio direttivo avverto : 
« In vista del momento critico ed inao-

lonto di certo impreso ci troviamo mole­
stati si fortemento da non esaere sicuri del 
nostro pano e lavoro. Nesauno manoM 1 

Essendo per ordini superiori proibiti i 
pubblici asaembramonti portate con voi il 
proBonlo biglietto onde poter entrare >. 

Camera di Ootumercio 

. Nella seduta d'ieri 11 Consiglio, pre­
senti tredici dei suoi membri, prendeva 
atto delle comunicazioni della presi­
denza, fra cui la nomina a consigliere 
dell'ing. Andrea Pertoldeo di Rivi­
gnano in luogo del defunta Cav. Gio. 
Batta Degani. 

Veniva pure accolta la proposta di 
modifica alla pianta degl'impiegati 
collo stabilire un nuova posto di appli­
cato alia Segreteria e contabilità con 
lo stipendio di nette L. 1000 annue. 

Si stabili che il concorrente debba 
possedere il diploma di Ragioniere 

Fu accordato un sussidio annuo di 
L. 50 alla scuola di disegno di Ovaro; 
aumentato quello della scuola di Tol-
mezzo da L. 160 a L. 200; e cosi pure 
aumentato quello della scuola serale 
di Goroputistoria lo Udina da L, 150 
a L. 250. 

A rappresentante de'U Camera nel 
Consiglio direttivo della scuola stessa 
fu confermato il Sig. Rag Girolamo 
Muzzati. 

Fu approvata la spesa di circa lira 
2000 par riforme al macchinario della 
Stagionatura e saggio delle sete. 

Approvati alcuni storni di fondo sul 
iJilaocio 1904, si approvò secondo le 
proposte della Presidenza, il preventivo 
1905, nel quale la tassa camerale fi 
gara, come nel pesente anno. 

Fu emesso voto favorevole perchè 
la forza motrice congenita nei fabbri­
cati ad uso industriale sia esonerata 
dalla tassa fabbricati. 

A surrogare il defunto Cav, 6.. B, 
Degani nel consiglio della Gassa di Ri­
sparmio venne eletto il Sig. Gio Batta 
Spezzetti, 

Furono riconfermati tutti i delegati 
della Camera nei conaigli direttivi delle 
scuole di disegno di Talmezzò,' Sutrio, 
Prato Carnico, Spilimbergò e della 
scuola dei panierai di Udine. 

Da ultimo il consiglio preso atto dei 
nomi dei consiglieri che vanno a sca 
dere di carica col 31 Dicembre p. r. 
Eisi sono : 

Bardusco Cav. Luigi, Bert Ernesto 

di Paimaiiova, i3runetti Ma teo di Pa 
luzza, Faelli Cav. Antonio di Arbn, 
Lacchio Cav. Giuseppe di Sacile, Muz­
zati rag. Girolamo, Morpurgo oomm. 
Elio, Piussi Pietro, Raetz Cav. Qu-
glielma di Cordenos, Spozzotti G. B. e 
Volpe Comm. Marco. 

Istituto Filodramitiatic* T. Ciconi 
per cii'cosiaaze imprevedute la Dire­

ziono di questo Istituto avverte i si­
gnori 800.' che il trattenimoato già fis­
sato per questa sera, viene rimandato 
a sabato 19 oorr. ore 8 « mezza, te­
nendo fermo il già stabilito programma 

Vale il biglietto d'invito già diramato, 
La Direzione. 

Stoleià Veterani a Reduoi 
lori ricorreva il 2o, anniversario 

della morto del valoroso maggiore ga­
ribaldino Giovanni BUtlsta Colla 

La Società dei Reduci depose una 
corona di fiori sotto il busto del prode 
fra i prodi, nella Loggia San Giovanni. 

SooieftA Dante Alighieri 
Il prof. Artidoro Baldisaora donò alla 

«Dante Aiighieri » quarantatre volumi, 
di diversi autori, per essere i'iviatl alle 
scuole italiane all'estero, 

La presidenza ringrazia vivamente, 

B a i l s t l i n o d*no S t a t o Civile 
Boll. aott. dal 0 ottobre al 13 iiov. 1804 

Nati vivi miisohi 5 femmine 11 
> morti ŝ . 1 > — . 

Esposti > — > 
Totale N. 17 

Ptibblieaxioni di matrimonio 
Giuseppe Colautti zolfanellaio con' Lu 

eia Fantini casalinga — Iginio Pertoldl 
operaio di ferriera oon -Rosa Modotti 
tessitrica -— Francesco Androoli pos­
sidente oon Eda Chiopris agiata — Gio, 
Batta Peresot fornaciaio con Maria A-
dami serva — Luigi Cozzi mosaico san 
Rosa Qabini sarta .— Tito Massari r. 
pensionato con Elisabetta Conta sarta 
— Angusto Bortolo agricoltore oon Re­
gina Danielis contadina, 

.Matrimoni 
Antonio Gottardo facchino con Teresa 

Vicario tessitrice — Giuseppe Fabbro 
commesso con Teresa Fabris casalinga 
— Alessandro Morelli impiegata privato 
con Adele Piani sarta — Virginio Co-
schiutti fabbro con Vittoria Laura vel-
lutaia — Augusto Qaargnolo fabbro 
oon Anna Variato casalinga — Ardomo 
Sandrì carpentiere con Adele de Vit 
sarta. 

Morti a domioilio 
Gemma Giajotta di Ermenegildo di 

mesi 5 - " Benvenuta Olivo di Olivo 
di giorni 12, Gisella Michelutti di Luigi 
di mesi.7 e giorni 23 — Maddalena 
Fior-Lorenzon fu Domenico d'anni 88 
insegnante di agraria — Margherita 
Fanton-Bortolnssi tu Antonio d'anni 51 
contadina. 

Morti nelVOspitalo 'Oivite 
Gio. Batta Venturini fu Gio. Batta 

d'anni 66 muratore — Doretoa Fac­
chini Pagnutti fu Gio. Batta d'anni 69 
rivondugliola — Maria Znninotto-Mi-
celli fu Giuseppe d'anni 60 contadina 
— Giuseppe fiolzlcco fu Domenico di 
anni -73 - agricoltore — Angelo Vec-
chiatto fu Gio. Battìi d'anni 48 fac­
chino — Maria Moratti Gallici fu Pie­
tro d'anni 88 contadina — Anna Citta-
Donghi fu Giacomo d'anni 84 casalinga 
— Giorgio Paleva fu Daniele d'anni 65 
mereiaio girovaga. 

Morti nel Maniaomio Provincìalg . 
Filomena Moschiooi Beltrame di Do­

menico d'an.!!! 46 contadina. 
Atoi'ti nulla Casa dì Tticovcvo. 

Gio. Batta Dogano fu Gio. Batta di 
anni 70 cameriere. 

Morti dilli'Ospixia Esposti 
Alessandro Chierdi di mesi 6 e 

giorni 23. 
Totalo S. 16 dei quali 6 non apparte­

nenti al Comune di Udine. 

in sala di consiglio, einutto sentenza 
con cui assolvo il Villalta dall'impu­
tazione ascrittagli e ordina l'immediata 
scarcerazione o condanna Zanatta Giu­
seppe a 15 mesi di reclusione da scon­
tarsi, data la sua età, minora dei 18 
anni, in una casa di correzione, ed agli 
accessori di legge. 

GII accusati ascoltano colla massima 
IndiiTerenza la sentenza. • 

Como abbiamo detto, difondevano il 
Zanatta gli avv. Levi e Doretli, Il Vil­
lalta l'av». Bortaoioli. 

Lasiani quoiliflaaite 
Slamane la Corte d'Assise si riapre 

pel secondo processo inscritto a ruolo. 
L'accusato è certo Fabbro Valentina, 

ohe sarà difeso dall'avv. Bertacioli. 

TaatpS «d A«*t». 
Teatro V. E. (gi& "Nazionale,,) 

LA PRIMA DEL « RIGOLETTO » 
lori aera dinnanzi a un pubblica af­

follato, si diede al Teatro Vitt. Era, 
la prima dell'opera «Il Rigoletto». 

È' naturale che le deficienze e le 
rugosità dello spartito verdiano spic­
chino maggiormente per la mancanza 
dì una buona illusione scenica, por 
l'infelice sonorità del Teatro. 

De; resto gli artisti, nel loro com­
plesso, furono offlcaci ncU'iaterpreta-
zione delle loro parti fin per la voce, 
come per la scena. 

La signorina Arozza — che udimmo a 
Cividaie nella parte di Siebel, e che, 
crediamo, interpreta per la prima volta 
la figura di Gilda — nonostante qual­
che lieve incertezza superò bene le 
difficoltà inerenti alla sua parte. 

Al tenore Bianchì-ProTÌ, dotato di 
buona voce, una sola raccomandazione; 
quella cioè di smettere il vezzo di non 
accentuare le doppio, di modo ohe l'ef­
fetto, in molti casi, è diminuito. 

In complesso lo spettacolo piacque, 
e si vollero parecchi bis; bene anche 
i cori ; deficiente l'orchestra. 

— Questa aera, seconda rappresentazione ; 
domani aera, rìpoao. 

PICCOLA POSTA 
E. V., Ad.: cose d'interiìsso privato, per 

ora; ae assumono carattore pubblico, ci av­
verta. 

A. L. oppure furono spedito ; speriamo 
le alano ora pervenute. 

Q. B.: aoriveremo; nulla ci cóuata, nulla 
ricordiamo dì simile. 

E. MERCATALl itr'.-propr'. rtspons.. 

COMUNICATO 
Arrivato or ora dalla Germania tengo 

a dichiarare bugiarda e tendenzioaa la 
notizia, pubbliouta nel N 66 del Gior­
nale di Udine e nel u. 75 del gior­
nale Il Oaizetlino, che io sia stato ar­
rostato in Austria quale complico nel-
i'associaziono dei falsi monetari. 

Diobiaro inoltre che non è vero che 
io mi trovassi in Austria a lacerare, 
ma sibbene in Baviera e che nulla ho 
di comune con mio suocero Gslligaro 
Enrico arrostato per spendita di mo 
ueta falsa. 

Non comprendo poi dove i due cor-
spandenti dei suaccennati glorna'i ab­
biano pescato tale notizia : ho tutto il 
diritto di credere che essi l'abbiano 
fatto per malvagità e per intaccare la 
mia onorabiiità e perciò li sfido a ao-
stenere la loro accusa. 

Buia, 16 novembre 1904. 
Oiuseppe Mitloni detto Sara 

impreuilitoro. 

Ieri dopo brovo e ponosa malattia 
munita dei contorti religiosi spirava 
nel bacio del Signore 

-ORSOLA AMTOMIHI 
d'anni 62 

Il fratello Antonio, la cognata Angela 
e i nipoti tatti ne danno addolorati il 
triste annunzio pregando di essere di. 
spensati dalle visite di condoglianza. 

Odino, 17 novembre 1904. 
I funerali seguiranno oggi giovedì 

alle ore J5 8 mozza, movendo dalla 
casa in via Tiberio Deciani n. 2 . 

La proselito serve di 
personale. 

partecipazione 

AMELIA NODARI 
Ostetrica ominanziata dalla R Universilì 

di Padova 
Perfezionala nel R. I. 0, Geneologiso 

di Firenze 
Diplomala In massaggia 

con unanimità e lode. 
S e r v i z i o di m a s s a g g i o 

e «iaite M domicilio. 
Da coDsultaidoni ogni giorno dalla oio i3 alla iS 

Via (Uovanni d'Udrue, IT. 18 
P1>I1VE  

:Enx:s±x 
" E X Q £ L S I O R „ 

premiato con Gran Diploma o Medaglia 
d'oro all' ilsposiziono Internazionale d* I-
giono eli Parigi (1004), protorito dagli in-
toUigenti ai Fernet, agli Blixir-Ckiua, ad 
ogni altro amaro cousimiio. 

Tonico, febbrifugo, rioostituento, cor­
roborante, digestivo, ottimo nolic-atonie 
dello stomitcu, debolezze, i'anguori, indi-
gostioni, ecc. 

Bottiglie da L. 8 > L. 3 - L. I.SQ 
(por posta coni. 80 in pili). 

Rivolgersi alla Premiata Casa di Specia-
litil Igioiiicho 

A.. D l i UliSVETTII 2 
Via Canova, 13 - milano - Via Agnello, 15 

WtJi 

Oli d'Oliva ner i'aitiiglie. Istituti, 
CoofTorative ea A-bergiii, 

Bl lspor tazione m o n d i a l e 
a i r lu^rosHO o a l m i n u t o . 
Chiederò campioni e cataloghi ai 
Sigg. F. Sasso e Figli, Onoglia. 

?Fof. Ettore CMafettim 
Si'liCiAIitSVIk 

per le MALATTIE mTERNE a NERVOSE 

Tisito dallo i3 allo 14 • Ueioatoniorg, 4 

Ci*onaoa gìudlsiaioia 
Corte d'Assise 

-A. p o r t e cli . ita.se 
Ieri sera alle 19 è finito il primo 

processo di questa sessione d'Assise. 
Esauriti gl'interrogatori degl'impu­

tati e dei testimoni, la sala venne aperta 
al pubblica. 

I difensori pronunciarono le loro ar-
ringtio, il P. M. sostenne la colpabilità 
d'entrambi gli accusati. 

II presidente cav. Sommarìva fece un 
chiaro e diligente riassunto spiegando 
ai giurati i tre quesiti, identici per en­
trambi gli accusati. 

E cioè il primo : se colpevoli di con­
sumata stupro ; secondo : se pel fatto 
fu necessario l'intervento d'altro per­
sane ; terzo : se agirono con discerni­
mento. 

Il verdetta del giurati fu affermativo 
a maggioranza per il primo e terzo 
quesito, negativo pel secondo. 

Furono accordate le circostanze at­
tenuanti. 

Il P, M. propone che il Villalta Gio­
vanni sia prosciolta dalla pena e chiede 
pel Zanatta Oiuseppe 15 mesi di re­
clusione e gli accessori di legge. 

La Corte dopo breve deliberazione 

DENTI ETERNI 
SERIAMENTE 

IL problomn sul male dei dsnli e delle gongivo, che dit seeuli ha torturato 
il corvello dei più. ciniucnti soicnziati, ò stato Itiialinoate rieoluto. 

Tanto i denti, quanto le gengive, ohe trovansi iu uno stato di deperi-
monto, anello gravissimo o invccclùuto, oitougono adesso la guarigione pnr-
tbtta e pronta in ci\ialunquo otil o coatiUiKiouo Eisica, medicandoli colla 
C h e n l o r f i i i a , la qualo, penetrando a grado grado [ino al fondo dello 
radici, distrugge il germe delle iniezioni, e riattiva la coinunioazione cogli 
olemonnti nutritivi. Quindi il dolore eessa aU'istautc: si toglie l'alito cattivo; 
il tartaro cade tutto, lasciando nitido e bollo il dente; la sensibilittl al euldo 
od ai freddo sparifico; il vacillamento cessa perche lo gengive si oonsolidano 
in modo mirabile; lo carie rimano CDmpletamonte distrutta; la periostite, la 
nevralgia, ralvcolito, eco. cessano per sempre; e dopo brevissimo tempo di 

i ^ assidua cura la mastiuaKione si compie senza il menomo latiUdio, eoi snU 
roiiiclui dei denti già divorati dalla carie. La Cheu to r f&i i i a conBerva an­
cora in perpetuo i denti o le gengive sane. 

S i tn t t i i suaoceuiiati effetti, aasolutamento sicTivi, io o£Ero piena 
garauEÌa ai mìei clienti e uo aaB'amo cou vero orgoglio la anche re­
sponsabilità. dìViaouUKO ^lafl 'ei - Froduttoro proprietario, Via Locco, 
3, p. 1. - SCilano. 

Mftlto Signore o Signorine ai astengono e con ragiono dal mangiare i dolci 
por la paura di guastarsi i loro denti ; ma se usauo la miracolosa C l i ea -
(ov l ì i i a , po.'̂ sono nuingiaruu qualunque quantità, senza recare il menomo 
danno ai suddetti loro denti. Molti operai ohe hanno i denti guasti, si di­
sperano perchè devono anche stentare a mangiare quel pane, che hanno già 
«tentato a guadagiiiirsi, o maledicono l'infarne loro destiiio ; ma se anche 
essi usano la O l i e i i t o r l l u a , cesserà per sempre la loro dieperaaiono. — 
Guardarsi però dalla ridicola contrairaziono dell'oif mio rappresentante De 
Uostetfci, che vonno perciò) da me espulso. 

iVIt. — La C h e u t o r U n a Vendesi coir istruzione che è molto facile e 
pratica, in tubetti di cristallo da L. Z V uno chiuso in elegante scatolina 
munita Ueila mia firma. ,Oue tubolli bastano per la cura oomxdelii. Spedire 
cartolina vaglia di L. 4 a questo indirizzo : 4aAA.€01lllO .UAVl^mi, 
V i a l iocco , 3 , 1». II. - rtlàluflio, e la riceverà a volta di posta. Spese 
dì porto e racoomandazioue gratis. /V v 
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I L F l ì l U L I 

dei CAPELLI 
•é^i 

Specialità di 

i . HI60NE & C . . Milano 
CHININA-MIGONE ò la mit;lioro dello 

àcqiKi;' tgìenleho iicr lavare U tostn^ tuLdicro 
,1» forfora, arrpatnro ImniRcliatamonio la crtdiitti e 
Io BOoloriincnto dei cnpclti e doliti barlift ed ticO' 

,'r6Ì8Te lo Bvììimpo. Si vendi in fi/ih da L. laSO, 
8 , SiBO, 3 , f 8 . 9 0 . Più cent. 80 pt-r piicco postille. 

TINTURA ITALIANA MIGONE i„,an 
t a n c a («T» BOI Haconr) — Por tingere ìnimidin-
tamente 1 capelli o In liftrba con facilita e spf.-
dieezza. — Coa(a L. I.SO fa fiala; PiA cent. 2(A 
per la gpcdlzlono. 8 ftalo per L. 4 . 5 0 o 0 f'.Ala 

speri,,; 8 franche di porto. 

Di floftvo pro­
fumo, serto por ridotuire, iu poco tempo albi 
barba ed ai capelli blfinchi od indeboliti, 11 co­
lore, la bellezza o la vitalitil della prima glovìnez^n, 
Bensa macohiaro né la biauchi'ria, nò la pelle. — 
Costa L, 4 la boitiglitt^ per la spcdizlene eent. 80. 
3 bottiglie per X.." 8 e B bottiglie per L. Il 
franche di porto. 

0 CONSERVAZIONE 

e della BARBA 
rromiall 

collo pih alto oiiorllloonKe 
aecordata alla profumeria. 

ELIGOMA-MIGONE. Acqua innocuni obe 
tbV iill'i iiiipiyliiiturii ,1111 iinpiirpggiRbilo coloro 
hlnridrt oro, tanto ricercalo od apprezzato nei 
l)Riiil)inl e iicllti», signore..-- OoHa h. 4 la fiala', 
V\h cmit. 80 per la B\ìBi\\fi\one. 3 bottìflio por 
ij. 8 li H bottiglie per ti. H franche di porto. 

PETTINE DISTRIBUTORE oon aer-
b a t o l o per npnndcre da solo, omogeneamente R-J 
p'u- bene, 8ul capelli e la barba, qualnnuuo acritia f 
odorifera, o tintura, oeniiR iiiftcctitaro ne la bian-
clierìa, nò In petìo, con grande economia del li- I 
qnido impiegato. Costa L, 4 ron accessori. Aggiun- ' 
gtiru rcnt. 25 per la npcdlzìonA vttì^7.za posta, 

TINTURA MILANESE-MIGONE p.p. 
f e x i o n a t a i a t a n t a n « a a — (/» tre fiaU)* — i 
Per tinsero eubitAme^te i capelli e la barba di 
un bel biondo, castano o nero. E' di eerto e 
pronto effetto. — Ootla L. 4 la scatola, por la"* 
flpediìiione aggiungere coat< 80. 2 scatole per L. 8 | 
e G ticntolc per L. Il franche di porto. 

1 suddetti «rll^all 'i vendono prvsao I NcgotUntl di ProFumBrlc. DnpoiHa Qaniral« dn MlttOME A 0. -
Vlfi Torino, 19 - MILAHO.. — Fabbric* di Proftimorl*. Sniionl, p Artloolt par In ToUtta • di Ohlnaa-
Oliarfa par rarmftolstl, D no g hi or), OhtnDRt>"<i'*'i iVnfdinlTl, Pnpfuonhiort, Bnxnr. 

AVVISI 
In 4 e 3, 

prezzi 
(ìììt!. 
®®8®80#8 

fé mi ce 
istantanea 

Souzii bisogno d ope­
rai n con tutta faci­
lità si può lucidare i! 
pi'oprio mobiglie. 

' Venitesi ^ttìSso'l'Xmmi-
niatraz. del Friuli e 
presso il parruoohiore 
Angelo GorTaauttl in 
Meroatoveoohio a cent. 
80 la Kottiglia. 

Cartolerie BARDUSCO 
Maroatovsochio — Cavour, 34 

Forte deposito di Libri scolastici e da scrivere 
S R à M O E D E P O S I T O CARTE 

fine ed orctinarie, a maochiiia ad a mano 
da «crirere, da stampa, da imballaggio, e por ogni altro uso. 

Ogontti di oanoailei'la a di disegna. 
P R S l Z a S I J D I F A J S B R I Ó A 

Lavori tipografioi e pubblloazioni d'ogni gene, u 
eoonòmiohe e di lusso. 

Stampati per Amministrazioni pubbliche e private, commerciali 
ed industriali , a prezzi di tutta concorrenza. 

F O R N I T U R E C O M P L E T E 
per Municipi. Scuole, Istituti di educazione. Opero Pie , Uffici, ecc . « 8 perM 

SexMTlxlo aoc inx-a to . 

(1707-1870) 

l o i Miaii i Fri 
raccolti da 

ERNESTO D'AGOSTINI. 
Bue volumi in ottavo, di cui il primo 

di pag. 428 con 0 tavole topografiche in 
litografìa ; il secondo di pag. 584 con 10 
tavole. 
. Prozzo dei dee vRliiini Liro S.OO, 

Dirigere Cartolina-vaglia alla Tipografia 
Kazoo Bofdnaco, T7^s», 

•E]RN1GK 
"ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
facìlitti si può lucidare il proprio 
mobiglie. — Vendesi presso l'Am-
ministraziono del Friuli al prezzo 
di Cent. 8 0 la Bottiglia. 

GfROrOdÈRlA ' 

L U I G I G R O S S I 
Mercatovecchio, i3, UDINE 

Orando assortimento di Orologi d'oro, d'argento e di raotallo delle migliori fab-

briclio: Longines, Ooicgn, Zenit, Koskopf di Villo froros e tutto le altre imitazioni da 

Ijiro!lÌiliO iu ipiii Rcgotiitorl^ foiitlolo e Svoglio dii Lire S iu più. 

Ett a n i u n * qualan^n* ripaiaiionc. 

ha Ricciolina 
ara arrìocìa(ri«] Jafop«rab(Ia dei uppelli preparata da F.IIi 

RIZZI di Fironeo, d a»olutameate la migliore di quanta Te 
ne Boao in aommeroio. — L'immenso aueccBBO otteaato^da 
ben B anni è una garansìa del ano mirabile effetto. Baata'ba-

' gnare alla aera il peltroo pusando nei cappelli perohè qneali 
rostiDDBpiflndidJUDentsarrìeoiati restando teli per ima aeltlmana* 

Ogni bottìglia i oonfaxiooata ÌD elcganto astacdo oon,.KH 
annasai arricoiatorl speciali a nnoTO alatema,' 

Si vendo in bottiglie da lire 1.50 a lire 2.50 
Deposito ganoralfl prttBO la profnmerla A n t o n i o 

Z j O n f t e f t a — S. Sairatere 4625 ~ V e n e a t S . 
Deposito prosso il giornulo IL FRIULI o presao il 

pnrrnoohiero À. Qorvasutti in ìlercatoroc^hio. 

HSP 

Signóre It! 
1 capelli di un colore felondu d o r a t o sono i pili belli perchò questo ri( 

al viso il fascino della bolloiza, ed a questo scopo rispsode splendidamente 
m e r a v l | i l l o « i i 

ridona 
l a 

ACQUA 
preparata dalla Prem. Pròfumerììi 

ANITO MIO L O N i a E Q A 
S. Salvatore, 4 8 3 5 - V e n e z i a ' 

pfiìphè cor, questa specinliti si d ì ai capelli il più 
tielÌ6 0 naturale colore b l a n d o o r o di moda. 

Viene poi specialmente raccomandata a quelle 
Signore i ai cui capelli biondi tendano lid oscuroro, 
mentre colL'uso della - suddetta specialità ai avrà il 
modo di con.^ervarli sempre più simpatico e bel co­
lore b t o n d o AVO. 

È anche da preferirsi alle altre tutte si Nazionali che .Estere, poiché la più 
nnocua, la più di sicuro effetto e la più a buon mercato, non costando che aole. 
L. • •SO alla bottiglia elegantemente confezionata e con relativa istrniione. 

Effetto sicurissimo - Massimo buon moroato 
I n ; V d l n e presso il giornale / / Vrìuli od il parruco. A, Gervasiitti in Mercatovecchi 

La i^biài^é''è'm''vita dei commercio 

DORO DE LLCA 
n A B I L I H E N T O MEGGMIGO 

UDINE - Suburbio Òussignaceo . UQINE 
v i a T e o b a l d o O l o o n l 

PREiVilATA FABBRICAZIONE 

11 

Biciclette • Casse forti • Serramenti 
j g j ^ MOTOCICLETTE H. P. Im 

Biciciatte con Hiotore H. P. 11/2 

IMPIANTO COMPLETO 
per Galvanoplastica ed Elettrolisi, 

f NEGOZIO 
f UDINE - V ia D a n i e l e M a n i n , N. 10 - UDINE 

i Grande Deposito Biciclette 

I GROSSISTA 
I inMÀCGHINEdaGUGIREeRIGÀlA!!: 
f delie primarie Fabbriche mondiali 

<M8»-» EIVIPORIO 
e Forni per la verniciatura a fuoco | PneuHìalìci, Fanali, Accessori, ecc. 

B I C I C L E T T E «I|)E L U C A » da lire 250 a lire 300 
id. Popolari id. 125 id. 175 

Non acquistate Macellile da Cucire e iqiclette 
sciìta prima visitare il Negozio DjE LUCA! 

4^ Prezzi di eccezionale buon mercato, N^—; 

Udiae 1904 — Tip. Uaroo BardoBoo 


